
 

 

REGOLAMENTO DELLE QUOTE ASSOCIATIVE 

di 

L’Arte al Massimo  

Associazione per la Promozione dell’Accademia Tedesca Roma Villa Massimo 

 

 

L’Assemblea dei soci, ai sensi del § 5, comma 2, dello Statuto, approva il seguente Regolamento delle 

quote associative dell’Associazione per la Promozione dell’Accademia Tedesca Roma Villa Massimo, 

L’Arte al Massimo: 

 

1. Per il perseguimento dei propri scopi, l’associazione riscuote quote associative. L’ammontare 

delle quote è determinato in funzione delle esigenze finanziarie dell’associazione.  

 

2. La quota associativa annuale ammonta attualmente a EUR 300.  

Ciascun socio può, su base volontaria, versare una quota di importo superiore.  

Per i soci che versano quote associative di importo elevato (ad es. soci istituzionali) sono 

introdotte tre categorie:  

• Travertin/Travertino: almeno EUR 5.000 

• Marmor/Marmo: almeno EUR 20.000 

• Porphyr/Porfido: almeno EUR 50.000 

 

 

3. Le quote associative sono riscosse annualmente mediante addebito diretto. Ogni socio che versa 

la quota è obbligato a comunicare tempestivamente al Consiglio direttivo eventuali variazioni del 

proprio indirizzo e/o delle proprie coordinate bancarie. 

 

4. Qualora non sia stata rilasciata un’autorizzazione all’addebito diretto, la quota relativa all’anno 

solare è dovuta entro il 31 gennaio dello stesso anno. Non viene emessa una specifica richiesta di 

pagamento. Le coordinate bancarie per il versamento della quota sono le seguenti: 

 

IBAN: DE58 1005 0000 0191 5604 30 

BIC: BELADEBEXXX 

 

5. Nell’anno di ammissione all’associazione è dovuta, indipendentemente dalla data di ammissione, 

l’intera quota annuale. Non sono previste riduzioni.  

 

6. Le quote versate per l’anno nel corso del quale cessa la qualità di socio non vengono rimborsate.  

 

7. In singoli casi, qualora un socio si trovi in una situazione di difficoltà economica, il Consiglio 

direttivo può ridurre la quota, differirne il pagamento o esonerare il socio dal versamento. 

 

 

Berlino/Weimar, 25 luglio 2026 

 


